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Alla fine di Agosto 2014 i dati Istat indicavano una percentuale del 59% di lavoratori in attesa di rinnovo 

contrattuale, con un'attesa media di 17,1 mesi per il settore privato. 

Superata ampiamente la media elaborata dall'Istituto Statistico Nazionale, Poste Italiane spa non si fa mancare 

niente ed aggiunge a questa lunga gestazione ulteriori 6 mesi, dalla nomina del nuovo A.D. F. Caio, senza che il 

determinante Piano Industriale  che indica il futuro di ogni azienda, sia stato illustrato. 

Nel frattempo i lavoratori continuano a produrre per diversi milioni di euro senza vedersi riconosciuti i dovuti 

ed adeguati livelli economici. 

Cassa ricca, lavoratori sfruttati! 

Il Governo Renzi taglia a Poste Italiane spa il contributo per il Servizio Universale, e la richiesta di revisione di 

questo servizio da parte dell' A.D  F. Caio è il classico sbattere la porta in faccia alla cittadinanza più disagiata 

che vedrà accrescere la dismissione dei  servizi pubblici; è il ripercorrere vecchie logiche che generano esuberi 

e scaricano sui lavoratori gli effetti delle crisi di mercato ed economiche!   

Non siamo certamente sostenitori di CCNL o Piani Industriali che negli anni hanno peggiorato le condizioni di 

lavoro dei dipendenti, tutt'altro! 

Sollecitiamo, auspichiamo, pretendiamo un deciso cambio di rotta rispetto a quanto subito dalle solite politiche 

filo-aziendali condivise integralmente da quelle OO.SS che ne abbracciano gli intenti per poi calarsi tra i 

lavoratori piagnucolando che meglio di così............!;che il contesto economico generale........!; che l'azienda 

pretendeva X ma abbiamo ottenuto Y ...........! 

Sollecitiamo, auspichiamo, pretendiamo politiche aziendali non incentrate esclusivamente alla generazione di 

cassa, ma che rinnovino la  di Poste Italiane spa perché rimanga radicata nei territori con il servizio di 

recapito, come quello di sportelleria. 

Al fatalismo di CGILCISLUIL ed al rinnovato attacco al mondo del lavoro, noi rispondiamo alla nostra 

maniera. 

                    

Sciopero Generale!! 
 

 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale aderisce alla giornata di Sciopero Generale 

programmata per il prossimo 14/11/2014, proclamando 24 (ventiquattro) ore 

di sciopero nazionale per tutti i settori dell'Azienda a partire dal turno montante la sera 

del 13/11/2014. 

 


